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tifica. Gli sì chiese dèll'nltro compagno: E' 

UN, E, PI' sonr'o nr' CASAMICCI,OL·A mio cugino, rispose, ai chiiiJlll\ Nicola, giace 
, , , , li piU. ·sotto, avendo fra le roviqe ·una credenza,' 

un tavolo ed, è presso al ca,~avero !li suo: 
,, , , padr~ •. ll. é!\pitauo 'Zecchi?f:,,ed il ten:ente; 

L'illustre "p1·nfessoro Michele Stefavo Albom dmgevau,o la aqu~dra .. Neasu~ cì!J·J 
DeJ~~~~i .rodn~;,e.Jl~. ()qs1~micclola fll.Jlellw,, gw. ~arebbe, P,!\rt al mento dt :questt · d.ue, 
Voce 'àeÌla Verilà la seguente c~mntovou-1 •· uffiOJalli la' clll'lébn~ga2lbtuJ;' (lt~IVltiL,,,t;jl.;,:mj 
tissima narrazione da lui soritta sul luogo tell'ig~nza :nella gara ·pel blme.dì.~engqòo):e, 

;roicbe.· J. , ,, • d ·,;:!n,;, ; ! 
stesso 1leJI! iiigellfe disastro. : n brigadiere .. Leggio brilla~a dall11 gioia! 

3 agosto 1883. -idi' poter. intraprendere UR altto salvataggio 
, 1 · , ,, :, · che prevedèva difficilis~imo. ,,Ci acc.o~tiamo 

tJ. àalvame~t(t<H Niccolì( Plsariì ~~ s~~to al punto, indicato facendo çerchio e sil~nzio 
senza dubbio il pi\t. dillìollè e drarn'mMico per ascòltm:e, ma il· nostro éerchio è in­
finora eseguito·nèlla catastrofe di Cusaroìo· completo perchè nbbio.mo un cadavere fm 
'ciola; I giornali di Napol.i lo diao~o dii~ti· i piedi. Il capitano cominciò a gridar~ Ni· 
nato a passare nella storta. lo ebb1 la for- cola, Nicola, dove sci; fatti sentire; niuno 
tuna d1 prendervi parto 1\ttlVa, e vo'glio risponde, silenzio: ,chiama". !l. richiama, e 
perciò,.narr&rlo ,oon .tutti· i suoi terribili finnllllente, un fioco son qua ci fa capire il 
particolari, rettific:tndo lè . inesattezzè rife; punto. Ma la voce vien molto da lontnn<i 

, rito dai giornali dì stamattina.. , , . rd è. sotto, uù )ntreçci<J di J1l,asqi .. e di tr~vi 
Ieri, come nei giorni precedenti; io .per, incrociati stranamente la cm meccamca 

correvll< lo rovine p9r completare ~li studi combinazione è impossibile definire e perciò 
già f>\~ti. E~ano 11\eco, parecchi. ~ffi~tali della temiamo di toccar la. Si discute, si provnì 
cavalleria: dt Capuu, e fila ess1 ti colonnello si esita e si sòspeudér: Si variano i telltativi; 
Della Noce. Costoro mi' séguivnl]o 'vòlentièri si legano lo ·incrooin.ture dei legni, si vuole 
per àver UU!I guida in q nel labirinto di j:>ltbteJlare m'à rlOU si pUÒ; uÒn Si Sa dOVO 
nuovo genere. lo dovea recarmi a'vedehhl :sia solido, i puntelli qua g;t>vit~n~, là spip~ 
punto più) rninato', e faticoso a penettarvi , gouo tt•oppo, qua .. sono mtnnccmtt da una 
nell' alt,e etei paese, là 'dove il Re fu per" t'rana; 'là un peso, può lot'O dat' leva .. ln 
sunso di non inol~rarsi i vollJro seguir mi: soni ma noh v'è che faro siCuramente; \lat.­
cani m in facendo èi fu detto che si erand tero non si può, camminare neppure; si fa 
trovati colassù in· piazza ·Mario due vi v~ perciò ·ÌJntl ~atena d' u,òmitÌi tutti fermi per 
per 'i quali si coniinoiavano allora i lavoril .l!rend~r~, tr~~port~re ,e.' posare senza colp~ 
(]orrittmo veloci ed il primo che incontrai · 1 sassi quast-·fossero uova. , 
fu il bravo brigadiere dèi ca~binieri Leg- .Cosi cominciamo· àd àcc'ostarc1, chÌamiamd 
gio Bingio, il quale mi strinse ·Ja mano di nuòvi:i, ht .voce ri,iipqìide ,'piu, c~l!trd: M_l 
perc!Jè emvamo div<muti amici nel 1871 ati salverete p 81, ·sta certo, dJCodo 1 '.soldab 0 quelle medesime rovine, sulle quali allora noi non t1 lasceremo; o ti' salvidli>d o rìi:o-

. a,ve,yamo ~n. ~emp~gri~, <\}he. questa volta ~ riamo con te; ma tu' stìi allegro che sei r)ià 
nmasto Vttttma, moè ll cantatevole parroco sul-voi è questionò di' tempo; ':In'· verita,inÌ 
Monsignor Mèìmellll. · ' v~èe ad ogtil moméb'to 'èredevatìiò .: d' ticcii 

Usciva allòra dal suo tèmporane11 sepql~ 'der lo. ·Noi parlavaiuo o niscutiJvìqno, ègl .. 
èro il giovane E rancesco Pisani dioiòttonne1 dovette sentirei e ci chiamò': Voglio 'J?ar7 
non Nicola 'come dicono, i gibruali; Questi lare disse -.silenzio: .e la, voce tinctt di l 
trasportàto all''ombra, rivestito <;lì un <ia- ceva da sottei'l'a: il inala :a7Ìe Dio non ha 
mice tolto dalle rovine della chieSa, era vi- perniesso 'sii di ;ne lo' fm·eie .voi; z,,i;èiate~ 
spo e fort~ ; quan,do, err.;. ancora sotterra . mi stare. Di uuovo _ci, consigliamo e rfpreni 
avea temuto 'ti' essere 'stàto rinveDitto da , diamo il' lavo m'; cresce' subito, ,òrreÌJila' 
ladd, H protestò .non avet• seco danat·o; Fu 'n\e'rito:il puzzo; di che' ~il:tmo tutti còi1ten~ 
allora che parlò viv!ICemente; ma io non tiasiùi1, pcirchè' indi~io dell' avv(ci'nurci nl 
credo davvero che bcste,umiasse. L' ari11. di· cadàvere. Vi sono i bill'ìH d'acido fcnièo, 
Casamicc)ola non risuqna Òt·a certo delle se ne cospàrge jl terreno e'vi ci imniergiamo 
bestemmie dei suoi abitanti, nè il Pisani ·nnel)e lé nostre mani, L' ilcido feuièo in 
mì IJarve cosi pe1·verso. questi giorni in Casaiù\cci,òl:> ai adoperà 

Egli conversò sempro bene, dolcissimo, e COlllB ·acqutl. Nicola èi' òhiama,dì n>iovo p'eti 
tutti notammo la su:1 calmat della, 'quale ' dìrci che vede luce. · · " . .' /, , ', ' 
taluno mi disse dllversi far notazione scien" Ù brigadi?re Leggio dl~jEÌii ,,fU:rioiio','·si 
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Correndo verso le stanze dei domestici, 

penetrò nella scuderia, si tolse l' abito, si 
gettò sullo spalle un saio di pelo di caprà 
che trovavasi là a caso, saltò in arcioni ad 
un cavallo prepatato. in Juria, poscia, spro, 
nandolo, 11 galoppo usci dal cortile e varco 
il '))onte lavatoio.: : , · ,. , , . , 

Tri~tiino 1ndò'v1nò unà;. parto· 'ai q\Ìt~ntò 
erà accl\duto, balzò fu:ori della sah1 udendo 
il galòp'po 'del C!tvallo , ravvisò il ft·atello 
sotto le mentite spoglie, e prèndendolo di 
mit·a con una delle pistole, tirò.... · 

La palla. passò tra i capelli· del visconte, 
ma il cn'vnllo continuò :111 BU!li :éorsa. 

-,.Fallito, disse Td.stano, e si< morse i 
pu~ni c,on rabbia. Nel punto stesso giuusegl' 
, ali orecchio un furibondo v,ociare; giungeva 

· la bimda dei rivolù~ionari. 
Il conte ricomparve nella sala. 
,..,-; Alzate .l. ponte levatoio! gridò. 
Ma da lungo tempo le catene ~he lo fa­

cevano muovere eriuw arrugginite, i doJJle­
stici ;ellbero. un. beL gareggiaré' di' sforzi, fu 
impò~siuile .alzar~ ,la ll~sant~ niac~hi~a. . 
, Inta.nto lp: soh1èra·:de1. saneulottJ shavvt-

cin~>va. Si poteva già scorgere quella banda 
. di geritei scalza!, armata in fretti\ e dalla 
cui boemi uscivano grida di vendetta' e dì 
morte.· , 

Alla testa dei rivoluzìonaristava Claudio 
~l .fabbro. Un gr.embiale di cuoio gli copriv~ 
tl petto e lo cosce, un berr~ttcy frigio era 
sovrapposto alia sua criniera da ciclope. Ei 

teneva sulla spalla iL suo pesàn'ie marteÌio 
da f,lbbro. ' · · · ' · 

Il Guercio e Cuordiferro stttvano, COli uml 
certa prudenza, .nelle ~ultime ,file; se grida· 
VHno piit forte che gli altri, reputavano però 
poco uecèssario· eli esporsi a ricevere i primi 
colpi. , 1 • ' : ~ t , 1 1 • 

A venti passi dMi sicari della Repubblica 
venivano lVlatìrizio· col' volto timpassibile, 
Scevola lugubre: e ·Annibale 'gongolante dj 
gioia, Tutti•.e tre inilosssvano la carmagnoln; 
lnrghotcinturiJ nascondevano per· metà' pe­
sanH pistole dalt'·impngnatura· d'avorio i 
Scevola vi portava su la mano con espres, 
sione feroce, mentre Annibale sorrideva a 
paÌ·Iava ·allo sùe ·armi ccilne ·ad un essenl 
fornito di vita. 

Udendo essere impossibile alzar il ponte; 
Tristano mandò un gl'ida di rnbbia, mti 
egli era uno, di quugli .uomini, cuhl'ustacolo 
irrita, ed inv~ce,di lasciarsi abb11tt~re mutò 
rapiclflmente .iL B\to piano ,di. buttagli a., La 
sala delle p~Qoplie ·aveva, Jll;m sola ftnostra 
e nna:'rohusta pqrta.; potf.lva,dunqtie essere 
agevole la difesa eli quella stanza. . · , 

In un baleno, secondo gli ordini del loro 
signore, i venti difensori di llrézai ebbero 
acè~tast!\tP diuanz.i aÌià fÌnestr;t i' mobili 
p iii Jiòsànti ' !asciandovi' interstizi m,ercè 
i quali riu~<}ÌV!> possibile sost~nere una lotta 
a: polpi di fluhle: · 

Qutindo tutto ftt pronto da' quella parte, 
il conte che non. volov11 rifugiarsi 'in quèsto 
asilo se non all'ultimo, dispose i ·sttoi uo­
mini tre per tre, posciil ·si t'ecò con e~si 
all'ingresso stesso del' ponte levatoio, Era 
possib.ile. n~li .assalitori di varcarlo; ma i 

, camer1er1 -di Brézul avendo 'chiusa a c:tte­
naccio la ·porta massiccia·per cui s' eptrava 
nel oasteJJo, dtvenìva iudispèns~tbile distrug­
gere qttesto ostacolo .prima' di penetmre 
uell' interno, Di pi~.ltlcund: tot•r,i .. del castello 
permettevano, mercè le feri~6ie;. tU, tirut·e 
aall' alto sulla schiera dei s.anculotti, 

E' cosl che doveà cominciare la lotta:. 
Tutti gli' uomini muniti di fucile séguiqJno 
'rristano nelln torre cui niun' arma uma'na 
valeva ar1 intaccare. Finchè la porta oppor· 

.rehbe resistenz11 si tirerebbe sui soldati in 
cenci; dal momento in . cui qu~lla cedos~e 
,agli sforzi dei sacèheggiatori, i qifcnsori ,di 
Brézal aspetterebbero i n'emici dietro i rotr 
tami della stèssa, e la loro rlth;ata avrebbe 
luogo verso 'la sala delle panoplie, ·ultimò 
asilo aperto al valore e alla' disperazione. ' 

Vedendo il ·ponte levatoio· abhassatò,' i 
sanculotti mandarono un urlo di gioia•; e8sl 
credettero che i signori di BrézaL rinun~iasj 
sero ~ ' difenq~r~i .. jl çh~ il i s:te9b~imio DP'f 
dovesse neppure .V~l)Jr .preceduto da una 
lotti. · ' ' ' ,. 

~lt pòrta chiJsa .P.arve: .l<i!·o poco ostac?lo_. 
ess1 erano cqnto dinanzi ·ti' poche aRsi dJ 
·qucrci'a· "fforzate da blinde di •ferro. . ; 

Claudio incoraggiò i suoi uomini dando 
in un formitlabilo scoppio di risa : 

- Sarà cnrios[l !. elisa' egli. • , , 
Poscht accarez~t\ndo il manico del suq 

martello: 
- Ecco del· lavoro pm· te, vecchio mio. · 
l\Iaurizio non nare\él\ tanto tranquillo 

, ~nanto colot·o che si dispouevnn,o tl dt\l'B 
l ussttlto ul castello. Ei lo conosceva trol)po 
per sentirsi mssicnrato di frontè il qu~l 'fot·; 
mi da bile !\m masso eli pietra· , che sapevà 
tanto nascondere i surA mezzi di difesa 
quanto qelare i delitti 

Gli sguardi dell' antico intendente inter­
rogarono le finestre, e penchò nulla VBdesr 
sero di .sospetto, pure la paura non cessò 
di regnare nello spirito di lui. , 

- I .lupi ,di Bréial· non· sono fatti per 
lasciarsi pren•lere vivi nella loro tana l pdn; 
'sav-a tra s'è i oi sarà dl1 far lavorare il col7 
tr.llo, . . : 

1'utto nd un ttatto vide luccicare. le canne 
dei fucili. 

- Attenti, giovinotti"! gridò egli. 



rancio. Ilaé~olto grid~," ;.on mdasciate.' I 
si:lldatl rorl.'ellbero anche morire di stan­
chezza lavorandil. 

«evano ed' era bello veaere .taluno . tr~ i 
vecchi militari che dopo ~vèr pianto diceva 
« dr,l tnoltl anni io non ho versato lagrime, 
;llè avrei oggi creduto dover pinngere mio 
malgrado. ,. Le sorelle restarono, e porta­
rimo ll fratello a lavarsi o ad indossare un 

. altro camice della chiesa. Si constatò una 
leggiera febbre e si decise portar lo in trionfo 
nlla. marina e poscia a Napoli. 

' .> . " , ~ ' . ; ' " . ' . . ' .. 
•Come Ja notizia ginosa di notte lo• Na­
poli,. fu ilnmediatamonlo' .lnfo'fmulo Re 
Ferdinuodo Il, che r.~co sull' ist;ltlte, di 
notte,· partire 11 quotla tfolti\ tl,lillcimlla 
nomini di truppa con tnlti i nooossarl at­
trezzi di salvn111ggio o mo.liclnali, con tntll 
i Chirurgi mllitnt'J, rAquisondo carri, car· 
roz&e, • calessi, e quanti veicoli poterono 
e.lS~ra OtieDUti per II006Itll'ai'O l' arr!VO'dùllti 
trnppu. 

11 comarid11nte ordina il riposo ma breve. 
·Non si 8Cendo alla marhìa, alcuni soldati 
cozrono a prendere un saccd di pane, due 
prosoi\ttti e del cacio, ma per il bere eravi 
dell' imbarazto. Una donna ci addita fra le 
revine la porta d'una cantina con vino ed· 
aoqua. L'ufficiale garantisce il pagamento, 
si spedisce un drappello ad eseguire lo 
scavo necessario. Si empie di vino una ca l·· 
daia rinvenuta fra le macerie, le qllali sono 
la:·no~tra 'guardaroba purchè sapJ:liamo tra­
sformatò gli usi delle cose aecondo il bi-
aogno. · 

E'. organizzato il bivacco, la tavola d' o­
nore è composta dal banco d' una bottega 
di pizzicagnolo dove non si taj!lia ma si 
spezu il prosciutto; siedono oss1a si sdrl\· 
iano attorno i personaggi della brigata, fra 

· i quali non dimenticherò me .stesso ed il 
sig. Vood corrispondente del Timt!8. 1\la 

·avevamo ·un altro commensale che stava 
davvero al posto .d'onore del luogo, cioè 
Nicola nell~< sepoltura non m01·to ma mori• 

~:·turo per qualsiasi piccolo evento. EglLpnr• 
tecipò con. qualche sorso di vino, e rispose 
abhiiHtanza lieto a qualche augurio q. uasi 
brindisi che gli fu fatto. In tuttooiò im· 
piegammo pochi minllti e subito dopo mal­
grado il sole cooentìssimo di ponente fu 

. ~i!Jreso più che il lavoro la discussione sul· 
l' opera quasi impossibile da eseguire. N i· 
cola è tenuto stretto ed immobile da alcune 
tavole fortissime che non possono esser tolte 
in verun ·modo. Si decide schiantar le senza 

. dar colpi di accetta, nè d'altro. Al sepolto 
si fa involgere la testa con stracci e lo si 
invita ad accovacciarsi quanto più può. Si 
dispongono i soldati a fare uno sforzo 

. contemporaneo per lo schiantamento. E' un 
istante terribile ma fortunato. Nicola pare 
più libero, può cominciare a lavorare esso 
stesso. Si fa il passamano direttamente col 
sepolto, egli cava sassi ed oggetti. 

Mette fuori un corpetto nuovo dicendo : 
questo è il mio lavo1·o di ieri sera prima 
del tremuoto. La nostra meraviglia. lo fece 
riflettere e domandò subito che giorno è 
oggi ? debbono esser davvero corsi più 
giorni dn che io son gsa dentro. 

Si provò ad estrarlo tirandolo per le 
spalle, ma un grido del paziente ci avverti 
che "nOn .si poteya aiutarlo. .Ho le gambe 
impigliate, si disse, non posso essere estrattor 
Quale· ansia quale scoraggiamento ! Si stu· 
·dia, si consurta, ~i prova e ~i capisce che 
deve aver legni fra le gambe. Sono i mo· 
bili 'della stanza, le sedie e principalmente 
le' gambe del grobsO tavolo da pranzo. Nulln 

' di ~ciò ,PUÒ essere estratto perchè tutto è 
intrecciato colla catasta delle travi e dei 
piilnoiti. 

A me sorse l'idea che un bsavo fale· 
gname, se vi fosse fra i soldati, avl.'ebbe 
potuto con la foretta e colla sciabola, pene· 

· trando con un. solo braccio nel cavo delica­
tam~nte segnre i legni senza offendere l'in· 
felice. Parve impossibile il partito anche 
perohè non possedevamo quei ferri e nep­
pure una sega. Intanto però saltò fuori· un 
caporale dei zappatori che disse d' esser 
falegname e di voler vedere l' opera che si 
proponeva. Rapido sì intromise nella buca, 

· prèse. una posizione impossibile a descrivere, 
ripiegò il suo corpo a libretto Il colle mani 

, . poté tastare verso le gambe di Nicola. Di· 
ohiarò che se avesse i ferri sarebbe riuscito 
'COn me~z· ora. di lavoro. Si spediscono sol· 
. dati alla ricerca di questi utensili; si tro· 
lano. Come all' atto d • una operazione chi­
rurgica 'Nicola si sgomenta e -si rifiuta. 
Ora mi uccidete, m~ uccidere. Il zappatore 
l'assicura ed ent.ra di nuovo nella sua strana 
positura •. 

Il silen~io è solenne. Tutti temiamo : Co· 
mincia il lavoro con estrema lentezza do· 
mandando 'ti ferisco? ti tocco? - no va 
bene, avanti;"-- Insomma occorsero molti 
'tlwli, ma Nicola dopo venti minuti si senti 
liberato. Erano le 6 pomeridiane. Il zappa­
tora saltò su applaudito e dietro lui Nicola 
usci va come uri a biscia dalla sua tana. Pr~so 

· aua·.ascelle fu sollevato. Un grido di gioia 
uacl da tutti i petti i ma fu soffocato · dal 
pianto spontaneo ·impossibile ad esser fre· 
nato; Nicola piangendo non si sosteneva i 
chi l'aiutava cedette all'emozione e sedet· 
tero tutti sull'orlo della fossa, intanto si 

·era ·corsi a prendere la madre e la sorella. 
. Questa povera donna venne tremando : do­
veS: calpestare quasi il càdavere del marito 

. p~r abbracciare. il. figl!o i dovea. almeno 
' certo vederlo e sen~tr~e 11 puzzo . msopJ!or­

tabile. Non ho ml\1 VIsto scena p1ù sublime e commovente, nè m'Ili ho potuto più evi· 
denternente sentire come la religione fa 
gr,andi. Je anime che crediamo più volgari. 
·Non ·v' ò pennello che possa r1trarre le fi. 
sonomie di quelle tre donne, massime della 
madre. La profonda malinconia che è inca­
pace di f~r Ju(lg~ 11Ua gioia, la caiJ!la ~·una 

1 rassegnaziOne rehg10sa per un sacnfimo g1à 
. fatto,. non dipingeva su quel. volto l' espres· 
· sione d' uaa qualunque 'letizia ma la mara­

viglia d' unà.. consolazione inaspettata. Essa 
abbracciò pateticamente il· tiglio e non volle 

.. troppo commuoverlo; lo baciò n~nza guar· 
darlo, 'tenendo gli occhi sul cadavere del 
marito, e disse solo sia ringrasiato Dio 
'Pelledetto, volle poscia. dtira.rsi. Tutti pian-

Io rimasi impressionato come tutti gli 
altri presenti; ognuno pensò che bisognava 
prendersi una memoria del fatto. Cosi fn· 
rono distribuiti i pezzi del legname s0gato 
dal zappatore per farne oggetti di ricordo. 
II colonnello s'ebbe dallo stesso SilJ:lolto il 
sua coltello di tasca e io mi scelsi la tela 
ad olio lacera e rotta rappresenti\Ute l:lan 
Luigi, che il Nicola mi disse stava appesa 
nella sua bottega avendo quel santo a pro­
tettore. 

Oggi in sull' imbrnnirè mi sono recato 
all'Ospedale délla · Pace a .. visitare questo 
infelice divenuto felice. L'ho confortato come 
si doveva. Egli si è subito .. ricordato di 
avermi conosciuto dopo il terr'emoto del 
1881 ; mi ha. confesmato· il dono de~ 
san Luigi' pregandomi di mandargliene \lna 
fotografia. lo gli ho domandato come tanto 
lui quanto il suo fratello in quella triste. 
posizione stessero cosi calmi, e se avessero 
avuto qualche' speranza di salvezza. Egli 
rispose: eravamo certi d'esser salvati; il 
papà morl subito, -e noì potendo parlare 
malgrado la distansa che ci separava P1'0· 
mettemmo ciascuno una messa, non pote­
vamo dubitare della nostra sorte. 

Pro{. 1\iiCHELE STEFANo' DE Rossi. 

La difesa · delle a nt~rità mil!tari 

Roma 9 - L'ltali't Militare pablllica 
un articolo n dif~sa dello accuse contro 
r autorità militare di Napoli. 

Riporta i primi telegrammi giunti al 
comando militare di Napoli, e i rrovvedi­
menti conseguenti pr~si il' urgenza. 

Conclude dicendo che l'autorità militare 
prese le primu disposizioni immediata­
mente e di su~\ sola proprln iniziativa 
senza rlch'·•,ta di sorta. Le misure prese 
a!lom fJ poi furo.uo qnali potevano essere, 
rel~tvameote alla truppa .subito disponi-. 
bile, e quella che potuvasi nel minor tem­
po far convergere a Napoli da . altre loca­
lità vicine. Sul luogo DQO mancò mai là 
direzione a seconda dolio truppe che rac, 
coglievansi. 

Se la direzione fu pnr troppo paralizzata 
in modo' da non potere assolutamente rser­
citare la sua azione ciò provenne da in· 
tromissiohe di funzionari civili di ogni 
categoria, o di molte altre persone. Non 
devesi .ascrivere la colpa a chiccheesia so 
i mezzi su. Ile p1·1me furono, deficienti in 
proporzione all' immensità della catastrofe 
di cui nessuno poteva immaginare l' esten­
sione. Appona fu possiiJile, subito dopo 
prese lo disposizioni per i soccorsi, parti 
per Casamicciola il eapo di stato maggioro 
per rife'iire telegraficamente sùlla misura 
del disastro e potersi cosi proporzionaro 
i mez-,;i al bisogno facendo venire truppe 
e zappatori da Caserta, Salerno, .Nocera e 
Roma. Le autorità militari <li ogni ordino 
fecero tutte il loro dovere. 

Come si vedo dal snrriforito dispaccio 
dell'Agenzia Stefani, l'Italia militare 
ripete 'in sostanza le cose drLte dall' Eser­
cito, e da queste difeso risulta che, noila 
prima giornata tlopo la catastrofe, regnava 
assoluta confusione e disarmonia fra le au­
turità politiche e militarf. 

Un disp11Ccio poi dice che ha prodotto 
segnatameote cattiva impressione quella 
parte dell' arti~olo dell' ltaliu militare in 
cni si cerca addossare la colpa dei ritardi 
all'autorità amministrativa - mentre si 
ricorda benissimo cbe il ministro dol!a 
mari nn, Actoo, , che ht\ l' interim <lel!a 
guerra, invece di recarsi da Oastellamare, 
dove allora si trovava, snl luogo de la ca­
tastrofe, tornò 1\ Rqma per riferire • 

- E' oggetto di vivaci commenti il 
dispaccio 1lella Stejani in cui si annunzia 
che il Re non avendo potuto, per brevità 
di tempo, visitare tutti gli ospedali ed i 
feriti di Ischia, incaricò il ministro Man­
cini di fare le sue veci. 

A Roma e speciahl)ente a Napoli si va 
ripetendo ehe il buon senso se ne è andato 
dallo sfere governati ve, e si pone a riscon­
tro della condotta del governo ciò che av­
venne noi terremoto di Melfi cbe per la ro­
vina maturinle o poi tlllmoro di morti. fu, 
in proporzione dell'attuala catastrof~, ne!l11 
qnar·ttl parte minore, 

Ecco i ricordi nffioiali di quella sven· 
tura: 

E uutisi, nhe allora non vi orano stmdo 
ferrato, OÒ Melfi è tlistantg, COID•.I lln,amic· 
oìol11, un'ora dtl N11poli l 
• Vivet•i d'ogni mta. furono requisiti Il 
spediti; . 

Il giorno seguente, quel ~Re, che l 8et­
tari bau cb\11mato tiranno, parti p~r ·Melfi 
con i' ministri, coi capi lugegoet'l del Ge· 
uio, eou le Suore della Carltà1 e· !>Orlò la 
somm11 ·di ducati trecelltotuila della sua 
oas~etta privata, pari a lire nu milione ·e 
2.75 mila; , .. .. , . 

Quel Re, .pe.rcorrond<Hl noi luoghi di do­
lore! confortando l pericolanti con, paterne 
parole e con danaro, feco costruire. sòtto i: 
suoi oéohi nu11 vastn qulintllt\ di bliraéche. 
od egli restò sotto UIHI di esse col!lil l' òl~ 
timo dei soldati, per due mesi, s~nza mlli 
nss•,:Jtarsi; e lasciò Melfi, quand<J sepolti 
tutti i morti, contortati i snporstitl di 
damu·o, la caduta &blll cominciò a risor­
gere snllo so e. rovi ne. 

Governo e Pa.rla.mento 

Notizie diverse 

Si censura l'assenza da Roma di quasi 
tutti i ministri· e particolarmente la condi· 
zione del ministero dell'interno, dove mlln· 
cando Dopretis e Lovito, ogni cosa l'imarrà 
affidata a Bolis, che è un semplice impie· 
gato. 

Si osserva che Bolis, prefetto d~ carriera 
di terza classe, impartirà ordini n pare~chi 
pr~fetti J?Olitici di cla.ssi superiori, alcuni 
dm . qua h sono senatori. 

Anche la direzione del ministero degli 
esteri è affidata ad un impiegato, il mini­
stro trovandoiji iu vacanza e noli essendovi 
il segretario generale, 

La Rassegna annunzia cho Lovito non è 
ancora partito, ma che la sua partenza è 
imminente ed aggiunge. che 13olis, ricaduto 
ammalato, non potè ieri recarsi all' ufficio. 

- Nel Bersagliere ai legge: 
Le notizie pubblicate da alcuni giornali 

circa la restituzione, in una f01·ma od in 
un'altra, della. visita dell'imperatore d'An~ 
stria al re d' l tali a non hanno alcun fonda­
mento. Le cose stanno come si trovavano 
J• anno scorso i e poichè la Corte di Vienna 
non vorrebbe che la restituzione della visita, 
avesse luogo a. Roma, il nostro Governo ha. 
mantenuto le dichiarazioni già fatte che 
cioè Roma essendo la capitale del Regno 
d'Italia, coma. Vienna lo è dell'impero 
Austro.Ungarico, le co!ldizioni della reati, 
tuzione debbono essere identiche a quelle 
della visita fatta. dai Reali d'Italia ai So. 
vrani austriaci. 

- Leggiamo nel Diritto : 
Un telegramma alla Reuter, nell' annun­

~iare Jt, comparsa della squadra navale ita~ 
Jiana. a Tangeri, aggiungeva avere il Go­
vermi it!lliano presentato un teUimatum al 
Governo murocchino. Invece la nostra squa. 
dr a è giunta a Tangeri proseguendo il suo 
giro. Siamo persuasi che la sua presenza 
sarà giovevole anche per far sbrigare solle. 
citamente parecchie piccole vertenze, rela­
tive ai. nostri connazionali, da tempo tirate 
in lungo; ma non è stata itlea di ultima­
tum. 

ITALIA 
Genova - Lunedi il Corpo Uni­

versitario di Genova ha offerto un banchetto 
di 50 coperti in onore del ministro Baccelli. 
- Dopo i }JJ·indisl, il ministro espresse la 
sua profondissima affezione per Genova e 
ringraziò gli oratori. 

Parlando poi dei progetti di legge per 
l' insegnamento superiore e popolare, ma.ni­
festò i concetti a cui si era informato e le. 
opposizioni fattegli. 

Se i suoi progetti ~aranno respinti, disse, 
egli cadrà da ministro, col. nome d' .Italia 
in bocca e coi progetti nel~: animo. 

Se invece. i progetti di legge finiranno 
per trionfare, egli porterà l' Università di 
Genova fra le primarie .• 

Brindò quindi a Genova, a re Umberto, 
eroe sui campi .di battaglia, -pietoso sui 
campi della sventura; a re Umberto appar­
tenente e. qnella dinastia di Savoia che fu 
la fortuna d'Italia. 

E dire ch.'e témpi addietro Baccelli era 
p3palino l ,,~jl 

Bòl()gna ··::: La domme~orazione 
del,l'S, 'ag~·sto; ossià·dì!lla. .. paoolata degli au. 
strJI\01. da· Bologna, sarebbe passata fiacca 
fiacca. come gli altri anni, ma la prossimità 
del congresso socialista t~outo .. trq giorni fa 
a Ravenna, e l' inaugurazione del Congresso 
democratico, avvenuto in Bologna stessa ieri 
l' altro hanno dato motivo ad un poco di 
chiasso. 

Ii ·corteo delle associazioni ritornavi\ dalle. 
Certosa, quando' aùlla piazza' della Monta· 
guola ai avanzarohò due in(iiVldui 'ciascuno 
con una corona che portava n'o qué'ste · iscri­
zioni: Oonfedet'allione socialista di Bolo,r;na 
-; Il . qiroolo. ~epubblicano (}, , Oberdank' 
~· nostr1 ·mqrt1r~. ... · · · · 
· .· G!i agè\lti; della poliz!a s,i. slanciarono per 
togh~re d1 mano a qum sr..,nori le corone· 
essi resistettero, e quindi Si ebbe il solit~ 
ris11ltato0 cioè le corone in pezzi e chf le 
portava in' prigione. 

I depùtati Maffi e Oaval!otti andarono in 
Questura t\ protestare contro questi arresti 
e contro il cuntegno delle guardie; l . 

ESTEEO, 
. Belgio 

Nel. BoflettÌ'n,o ltfas~ot1ico della gran 
L~g,r;w stmbolwd Scozzese, dto si pnb· 
bhca ~: l cnttolleo Delgio · leggiamo un 
a:ppelto di n.n capo masso~e, dirotto a.llo 
VIrtuose dame oattollch~ del Behdo eol 
quale sì. chiedo il loro concorso pér ~isol­
ver~ la .questione ddla separazione della 
Chiesa aallo Stato. Nello steiSO tèlilpo li 
Bollettino pubblica il programma ideato 
dalla Massoneria per raggi ungere lo scopo 
ehe essa si propouo. '« II programma dice 
io pochi termini, n è' battesimo nè como­
. nlono, nè corifesslorw, nè · matri:Oonlo. r~lf­
gioso, nè acqua benetlèttn in punto di 
morte. • , 
. Questi sono i pl'e,qiudizii (sic) !lbo le 

srgnoro cattollcho del Belgio dovrebbero 
combattere energicamente. Por vincet·e nella 
lotta contro la C h ·esa, i massonici dicono 
n,el !o,~o nppetlo cbe bisogna risalire al­
l orr%me, e nop dare alcuna lsLruziono 
rolig10sa ai. proprli figli. l'ariano ancora 
delle spese· dj.c'ulto cattolico cbo vorreb· 
ber o natnmlmen te soppresso. . . 

Nou' si può negare o all'appello e al pro• 
gramm11· nn· carattere assolatnmentè masso­
ni co e. rnd~cale. L' ossorsi p 1: nltr·o i mas­
soni flvoltt !•Ile dame· Delghe

1 
doll.u quali 

è nota la prellì ~ 111 roliglono, è la gna·­
rontigi~ pjù sìcunt, cb e li programma 

massouwo non nvrà che un successo di ...... 
compassione. 

Svizzera 
I domenicani i quali, dopo l' applica• 

zioue del decreti si et'1111o stabiliti a Sierre 
nel .V~IIese, pnrtirono dal paese per re· 
carsr lo Olanda. La loro ,presenza a Slerre 
nvov!l dato luogo a reclami. del Oonsiglio 
federale il qnalo con~idern. ltt p.resenza dei 
domenicani in !svizzera. come contrar-ia 
ai111 Costituzione, che vieta le' corporazioni 
religiose. 

DIARIO 's.AbRo 
Sabato 11 agosto 

· s. Vincenzo de' Paali 

Effemeridi storiche del Friuli 
11 a,qosto 1245 - l'apa hnocenzo 111 

eono.~do privilegi all'abazia di Jtosazzo. 

Gosr. di Casa e Varietà 

Pei superstiti dell' :Isola d'Ischia. 
(OII'ilrte peL·venn'to aHu R.um Corin). Moos. 
Arcivescovo eli Utliuo l. 50'- Mons. Do· 
menico Sr11n0tla Vie. Gen. l. 25 -D. Natale 
Venerati l. 5- ()luro o popolo di Segnacco 
l. 10 - D. Fmncosco e signora Oliva f. 
Fantoni l. 10 - Parrooobi11 di Teor l. 15 
id. dì C h insieli is l. 5 - D. Mattia Gortani 
). 5 - ~fons.· Giovltntlì Mns6u i canonico di 
lliv1dalo l. 3 - Moos, ,Piotru Concimi!., 3. 

Olfor·te pr~cedenti L. 186,38 
Totale·» 317,38 

Oh-colare di S. E. R. ma lllons. Arcivescovo 
ai u. Parroci, Vicari Curati e Curati 
della città ed.Arcidiocest, dl Udine. 

. La spaventevole eil ÌlHié,sorivlilile cala· 
strofe, da cui, poi terromoto voune la se1·~ 
del 2!5 luglio colpita Oasamicoiola od 1 
suoi contermini paesi, è ormai troppo nota 
a tnlti, porchè ci sia bisogno di aocénnaruo 
le particolarità, 



. "·' 

Vi. d i r~:'rn~ piu (tosto, Ve n.. Fratelli, ·.che 
dopo d'aver ]lrogata In eterna requie al 
tanti morti •i' ogni età, sesso, C'lo•lilllone, 
stato a dignità, 111 eui peranco non si può 
conoseet·e Il numero, dobbiamo rivòlgoro 
i nostri pensieri o i nostri lllfotti n quel 
tanti feriti che forse non sopravvlveranno, 
ed Il quei pOclJI salvati, Cho avendo porduto 
f•lmiglia, ahitnzlone e sostanze trovansl 
nello stu.to <li dover ripeterA con Giobbe: 
derelicta sunt tan.tummodo labia circa 
dentes meos. o,· con q 'lesto labbra appnrito, 
unica e1·e,tit1\ loro rimasta, 11 noi lagrimosi 
si rivolgono con questo lhbll i ;parole: mi· 
seremilli mei, miset·èmini me,i saltem vos 
amici me i. E c'invocano c0l nome <Il amici, 
porchè siam tùtti mèmbri dél corpo. !Jll· 
sticll di Go<ù Cristi'; tntLi membra gli uni 
degli altri, iri modo oho se nn membro 
patisco, patir doy~ an.ehtt l' 11ltro, p~rebè 
la carità di Gesu Onato alfratella o et 
. DOiSI:O COSi Strettamente dii renderei COl' 

unum et anima uiia. . . ' ' ' 
Oh se n noi fosso toccata· tanta sci11gnrn, 

quale·altt'O sarebbe.ora Il nostro più vivo 
d•Jsiderio, ·quale In no3tr11 pitì fervida pro· 
ghiera se non cbe l felicemeuLe. preservati 
dalla stessa, compnssionando al .pNfoildl 
nostri dolod ed agli estremi nostri bisogni 
accorressero colla lot·o carità a tergere le 
nostre lagrime od a versare sul. desolato 
ed aft'ranto nostro spirito una stilla ùi cou­
forto? )!'aeci11m .dnnquo ai nost.rl svenlura­
tissimi fratdli q nello. cho vorremmo a noi 
fatto,. se, ci trovassimo nelle luttuose loro 
circostanze. 

ltivolgendoci pertanto per. me~zll di voi, 
Veu. Fratelli, tti dilettissimi nostri figli 
dell'Arcidiocesi, il coi cuur genèroso ci ba 
d~to tanto volle consolantissim9 prove, dito 
loro colle parole del profeta Isaia: andate 
veloci quali angoli d.el Signore col vostro 
spirito Ili carità in soccorso di quella gente 
scossa e dilacorntn, •Il qnol popolo più <li 
ogni altro terribilmonto disgru~iato, di 
quella gonto, che concnlcat11 sotto il peso 
de' suoi dolori instautemento ·implora ed 
ansios11monte aspetta .misericordia. l/e an· 
geli veloaes ad · gentem cdnvulsam et la· 
vemtam, ad populum terribilem; pòst 
quem non est alius, ad ,qenlem expectan· 
tem ·et couo11l1!atam. 

Ooo questi sentimonti, Ven. Frato!U, f1tto 
11ppe\lo' al cuore <lèi vostri parrocchlunl 
nella Dnmenic11. sur.ces>iv11 al. ricevimento 
do ila presente, e sin vostrà cura eli' spedire 
sollecitamente al nostro ufficio il denaro 
cba IÌvrete raccolto, e che sarà immediata• 
mento trasmesso n S. Eco. Mons. Arcive­
scovo di Napoli. 

Col cuore effuso V'impartiamo, Venera· 
bili Fratelli, lt1 pastorale nostra benedizione •. 

Rosazzo, addl 5 agosto 1883. 
· Aff,mo come:Fratello 

t AND!tE:A ARCIVESCOVo. 

Il tesoro di Venzone. Sembra che 
une ho i l tesoro di Venzone figurerà ~!111 
Mostra Provinciale. 

Il Giornal~ di Udine dico che le dif· 
fiooltiì v o n nero appianate o q n i n di non ri­
mano che ~ft'etluare In spedizione degli 
oggetti, 

Per la fotografia degli oggetti e 
monumenti d'arte religiosa. tJ. E .. il 
nostro Arcivescovo Ila diramato la se~uente 
circolaro: 
A l Venerabile Olet'o della Città ed Arci­

diocesi di Udine. 
L'Illustro Comitato Esecutivo per l' Espo: 

siziouo Provinciale delle Industrie od Arti 
ba.ilonchinso in questi giorni un contrntto 
col fotogmfo A. Sorgato di Venezia, porchè 
riproduca tutti i principali monumenti 
d~l Fri n li i n modo da formare nn ricco 
A ib,nm da splid i re alla Mostra Ili Torino, 
clio sarà noi 1884. . 

Tra si[atti . monumenti tengorio , (l9rta· 
monte un posto rilovnnte, e per al<lDne lo· 
oalità primissimo, i monumenti dell' nrte 
cristiana, che .o uell11 strntt11rn Idei sacri 
templi o nell'interno dei venemti recinti 
ai trovano noi nostro Friuli. 

Ciò stante, ed avendoci in argomento 
interessati il rispettabile Comitato,· noi 
preghiamo i mt RR. Parroci o Rettot·i di 
chiose, porchè si compiaccian\) · nella loro 
squisita cortesia prestarsi in tutto ciò, che 
può agevolare il lavoro al 11istinto fotografo, 

Oltrechil il presente Nostro eccitamentn, 
il pensiero stllSSO di poter vedere in nn 
~lbum riuniti i ,più IJOSpicui lavori, on,J~ 
1! pennello e lo scalpello dell'arto criHtiana 
illnstmrono Aiverse !Mie · poslro chiose 
friulanr, impegnar!\ di molto 1~ Signoria 
Luro M.M. RR, alle q'uilli con qnestn fìducin 
ll!!gurialllo int~nto d11l Signore ogni bene. 

Aft'.mo eome fr~tello 
t ANDREA Arcivescovo.· 

Etposlsione Provlnolale .. f~rl 1. vi· 
sltatorl furotut 74.9. Abbiamo parlato Mn un 
distinto slgnpre tòscnnùd dbblanìo appreso 
CO.h plneore ed ancbo con orgoglio cbe la 
nostra Esposizione ha. poco ò nulla dll In· 
vidlare allo esposizioni.. nazionali di To· 
rino e di •rrl~ste che fùrono. pure, d11 In! 
vlsi.tato. Cl narrò com'egli ·fosse rimasto 
stupito al vedere tanto progresso nello arti 
e nello Industrie nel Frinii. E èl strinse 
cordialmente. la mnno oongrntulandosi col 
Friulani. . 

- Altri dno tipi di costumi friulani 
vennero stttmone esposti, quelli di ,Resta: o 
quolli lli Frisanco. 

Fiera di San Lorenzo. Ieri. moltis• 
sima··goule accorso uoll11 nostm città' per 
la lloru. Il mercato buvino èd equino orl1 
splendlrllssimo. mro11 mille capi, tra huoi, 
vaociHl ·e vitolh ecc. si trovavano sul.mer­
Mto. AlTari molti, prezzi sostenuti • 

Passagt;~o !d' qu morto. L' aitrlorl 
dulia uostm Staziouo ò p11ssato, chiuso In 
doppia oasà.n,i Il cad11v~ro d' n.n ricco russ11, 
rima~to vitLimtl d~lla· cat11strofe lli Cas11· 
micciola e· a coi la' f11miglin ba desiderato 
di dt1r sepoltura i lì Russìa; 

Municipio dl Udine 
Avviso 

Qnantnuqne le condizioni. sanitarie del 
Comuno siono ottime·e fortunlltam~nte si 
presenti IIUCOI'!l. bet\ lontana la possibilità 
di nna importazione ,dol Ilholera, tnttavin; 
Vl'rifionndosi in varie' localfhl' della Provin-i 
eia dei casi di· Vaiuolo e Tifo, por oltom• 
perare anche allo mcpomandazioni !!S(i"résse 
n~lla ClrcoiRro Prefettlzia ''N, 14733; 18, 
luglio p. p. i ·questa: Rappresentanza,·dtl 
aggiuntli agli altri .provvedilllQDtl snggqrH 
dalla Commissione Sanitar.in. Mohicipllle; 
ba cret'.uto opportuno di :nominare .tbllo 
apposi le Oommissionl, coll' incari·cò di. rile• 
vnre lo stato igienico delle nhita,zio.ni, 11l· 
bergbi, dormito!, stabilimenti. ecc., e di 
indi curo tutto quello :misuro : cbe dall' in· 
tòresse tlelltl. pubblica 6. {lrlvata igiene 
fossero reolamato, 

Questa Rappresentanza invita qnihdi l 
cittadini tutti a vol.or accordare nn libero 
accesso nelle loro case ulle Commisdoni 
sfesse, olft·endo loro tutte ctuolle notizie di 
coi possouo aver bisogno Ilor formarsi nn 
chi~~ro concetto dogli inconvenienti. sanita• 
ri esistenti e dei migliori u· meno dispeu· 
diosi mozzi di ripaPaziono. 

Essa coglie poi qu'esta eircostanz11 por 
fnra nn caldo appellò à tutti i cittadini 
n.ffi.ncllè attivino qnei pt•ovvedim~nti cbe 
sono riconosèi n ti di positiva eflloucia con• 
tro lo sviluppo delle m11lattie di[nsive, _;;. 
e sper.ialmmJtO j. s~guenti : 

' a) Riparazioni d~lle latrine,.' degli 
scoli di ucque immonde, copor~or.a e.d ,in· 
terram,euto 11i fO'lUO COUt~nenti im.moudi)li6 
ed aeq ne stagnanti. 

b) Mantllnlmento nelle abitazioni, cor­
tili e cantino tlella più scrup•llosa polizia: 
allontanamento dei ·letam11i, doi depositi di 
ossa, piumo, stracci, occ. 

o) (llornaii.em disinfezione·· con. solfato. 
di ferro, od altri. proparati, dei cessi e. 
delle vasche ùi 'seccbinl.'· ' 

Nel m entro è decisa· nel ili àfem della · 
propria azione ad attivr.re tntto le misure 
indicato dalla scienza como efficaci 11 man­
tener~ inc•Jiumo la pubblica sulute ed è 
risoluta n valersi di tutta l'autorità ne 
corclatalo dalla legge por ottenere l' esecu­
zione scn\polosa· dBile prescrizioni del Re· 
goln111ento di Pulizia. Urbau11 e dolla Com­
miE3ione Sanitaria Municlpalo; questa Rap­
pre~entanza nutre la fHma Hdncia che 
tutti i cittadini vorranuo assecondare con 
ogui premura l'opera sua, evitandole l' up­
plicazione di mìsnre cO•Jrcitivo, e quali 
non dovrebbero mai essere necessarie in 
mezzo ad una popolnzione istruita e civile 
che comprende il proprio interesse o gli 
obbligbi int:ronti alla convivenza sociale. 

Dal Municipio di Udine, li 8 agosto 188S, 
Il f. f. di Sindaco 

G. LUZZATTO. 

Società. fra i docenti elem,enta.~i 
del Friuli. I soci dolln Se~iQU9 distl·et· 
tuale Ili Udiue, convenuti :ieri all' ìumnn­
cia~ll adunanza, e<'ncretnr~no varie proposte 
da nssogguttar;i allo studi.o dell'Assemblea 
proviuc1111~, che 11vrà lnogo il giorno 6 
settembr.e p. v. · 

Inoltre, Cl sensi dell'llt't, 36 dello Statuto 
sociale, <lelibernrouo di far .proclamare dal· 
1'1\ssemblea provinciale quale benemerito 
tlella Società il socio fondato1·e sig. Reyor 
Costantino. 

Venne quindi elotto a Presidente ·,distret. 
toale il Maestro di t'avia di Udiuo si~oor 

Cf,'' 

Mattlnzzl sac. l'lotro. Esaurito l'ordine dèl 
giorno, fu pròmò~ilil frtU·éotll'·ttrtlli eollétt11 
a bonefieio degli svètttnrtlti ·superstiti' d&l· 
l'isola d'Ischia,· e Bi raccolsero lo segoonti 
oblnzionl: 

Basaldella Amalia I. l - Ornlnz,Oudll• 
gnollo Enric11 l. 1 - Del. Piccolo Raehele 
l. l·- Gtappin Luigi11'l. l -Merlo-Monti 
RegiUII l, l -' Tosoliol Teresa l, l -
Boschetti l'ietrantonio l. 2 - Bruni Enl'ic~ 
1. l - Furlani Giacomo l. 2 - Fanna 
sao •. Francesco l. l - Linoss11 Stef11uo l. 2 
- Mnttinzzl sao. Pietro l. 1 - Mlgòttl 
l'iotro l. l - l'ascolo Edoardo l. 2 '­
Piccoli Lui~i l. 1. "- -Totale 1. 19. 

LA RIVOLTA NELLA SPAGNA 

'• 
' ' 

I morti .a Oasamiooiola sono da 3600 a 
4000, 11 Lacco Ameno 450, a Forio ~~: 
a Serra Fontana 281 a Giglio 2~ a Faiano , 
5, a Pantano l. I feriti sono 1;:~87. . · 

. Ca•amicolola 9 ~ E' giunta la dom~ 
mjss~ohe dei geologici condotta da :Pal··· 
llll61'1. 

Casam.loolola. 9 - Gemila fece ieri 
il consueto giro per le rovine. Aneorà vi 
è molto da far~ ma si è a buon punto. ' 

Le condizioni Sll.nitarie sono sempre buo­
ne. Genala 'hà disposto che tanto gli og­
getti raccolti a Roma per i danneggiati 
quanto quelli èhe si ·consegneranno allo 
stesso scopo in, qualun~uo stazione . delle 
·Romane e dell' 11lta Italia sa.rauno trasJJor­
. ~!!>ti ·. grat~itamen~s purehè i}lùirizza.t1 al 
.'Prefetto d1 Napoli o al pres1denta della 

' J)roce Rossa. 
Mqdrid 9 ·- Il Rd Ormìr n·dccreto c ho . Fu_rono fatte :rr~tieh~ simili per) tra· 

s?epot\~e snlla.Spagna· le ~llr11n21~ .. çòstltnJ rsportunlle .Merulionah e Qalabr~S1cule. 
zwnal.1, ,autorizzandò la proclainazion~ , , calamtcoiola 9 .-;- L'arciduca Gu· 
dello stato d'assedio ìn tlltti 1 luoghi ovo 'alte! " fé · tte Il' b · to il ministero. nre(lerà. Il .. prefetto. e il e9• · · · mv . ce nme re a am &sOia re 
mandanlt~ di Badaioz furono destituiti. · ''Italia mille fiorini per i danneggiati d'Ischia. , 

Parte del reggimootodi cavtìlleria Nn· Caaamiooiola. 9 _ Giunse oggi Pal• 
~nauoln formaute la guaoigioue di N11gera mieri con· la Commissione geologica. fu 
1 n provincia di Lagroue, è lusort!l sotto ricevuto da Genala. n professore visitò la 
gli ordini d'un ufficiale subalterno e ai è isola' fece diversi assaggi nelle località 
dit'etta verso la montagna. Parecchio co· più danneggiate. 
lonne la inseguono, Dicesi cbe gli insorti 
nbbiuno ròtto la ferrovia. I lavori procedono alacremente. Già 

!;H' i·. tÌbbe luogo una dimostruziona in molte baracche. furono consegnate alla po· 
bb polazrone. Palmieri lodò moltissimo la 1o-

nn so .. orgo di Barcellon11; vi furono grida calità scelta, d. a Genahi pet la co. struzione 
sedizioso. L'.ordiue fu ristabilito. . di un nuèleo · di principali baràcche1 la 

Madrid 9 - Ottanta soldati di cavai· trovò la più sicura contro le probabili fu-
loria rivoltutisi sono l'itornati a San Do· ture. sr.osse. · . ·. . 
mi rigo.' · . · ·•. · , .La salute .delle trnppe e. della popola-

. Il rim11neute del reggimento fn fàtto ziotie è buonissima. · · 
prigi,ouitJro o continua fuggire vèrso i P i- Buda.peat 9 . ...:_ Anche iersera. la' folla 
rene t. si radunò davanti all'albergo ove abita la 

Altri 200 soldati si sono sollevati a Ha· famiglia Scharf; ne ruppe parecchie finè­
raft;anco. Si dlressoro alla montagim, von- stre, quindi invase l albergo rompendo 
gono inseguiti. tutti gli oggetti che t.rovavansi. La. poli· 

. L.~ ~ro~incie di Valenza o Castiglia sono zia fece sgomberare la piazza, arrestò 32 
tr!lnqù1lle. • individui. . 
<T~tti ministri ritornano, n Ma.trid, Furo- Allo ore l aut. l' ordine era ristabito. . 

• no preso a Madrid l'recanzioui militari. Buka.reat 9 - Il governo Rumeno 
· 'H circolo progressi sta fu cb i uso. ha fatto rimettere a Tornielli 5,QOO. fmn·, 

Madrid 9 - Dicesi cb~ uu altro reg· chi per i superstiti d'Ischia.. 
gimento di Badajoz sia tnsorto. . Caaamicoiola.: 9 '- Il Re ha inviato, 

Parigi 9 -:- Secondo. uu11 convorsaziono il seguente telegramma a Ge)lala: u Con 
. di uu redatt•1ro del Temp8 con nn11 nola· piacere apprendo le notizie Sempre mi· 
bilità repabbliotma spngnuola, lo .stato gliori che Ella mi comunica. Nòn homai 
delhi Spngnll salabbe grav.e. Molti uffi~iali dubitato che sotto la sapiente 'patriottica 
dividono le idee repubblicane, un movi- direzione di Lei non riuscisse efficace l'o­
mento repubblicano è pronto scoppia~·e in pera d'abnegazione e di pericolo delle 
vari pnnti della Spagna. I carlistì si pro- truppe e della' popolazione. Spero elle si 
ll!lrerebbero ad agire nel nord della sp. agna. sormonteranno Je difficoltà che ancora ri· 

Eccessi 1:t Budapest 

Budapest 9' ·- Iersera si rinnovarono 
qui i disordini fomentati d11i caporioni 
dell'autisemi ttsmo. 

Dio~~zi all: alber~o Al Cigno dove è 
allo.:g1ata la famiglia Scharf, in via Ke· 
reps, radonoasi sull'imbrunire UD!I folla 
di popolo tumnltunodo e gridando «Morte 
agli i>raolìti l Evviva Iòtoozy l» 

La folla. era composta iu gr110 parte d i 
operai ed artigiani scar.ciati di sorvizio. 

Furono infrante molte finestre dell'al­
bergo. La folla tomuttuanto irruppe nello 
vicio.e botteghe rubando o distruggendo 
quanto lo ve n i va sottomano. 

Il grande negozio d i gioieli i ero elle tro-
vusi li vicino fu messo a succo ed n ruba 

La polizia si mostrò incnpnco ,u frenar~ 
tumultuanti. 
Accorse un distaccamento di fanteria che 

caricò la foll!l e la disperse. ·. 
Furono l'atti trentadue arrosti. 
l tnmnltuanti si racccolsoro però nuova­

mente o nnuoval'ono le scone .sinistro. 
A mezzanotte il tnmulta uoo era ancora 

ancora sedato. 
E' lmpossitlile ancora precisare il danno 

cagionato, 
l pretlatori si mettono in fuga quando 

veggono apparire ICI trnpva, per raccogliersi 
io altre località. 

All' un' ora un intero battaglione di 
fanteria, sotto il comando del teueute co· 
lonnolio Wallor, forma un cordone pér 1m· 
podiro nuovi àssembri1monti. · 

TELEGRAMMI 
Napoli 8 ....;.. Ecco · 'lit statistica delle 

vittime dell' immane disastro : 

mangono. Continui ad, inforiiJ.a.rini di tutw. 
Riceva. affettuosi saluti, · , · · 

" Umberto." 
lscbl 9, - Fr~nceseo GinseJl~e visit~ . 

a mezzod1 Gugbelmo. .. La. vmta. . duro 
un' ora. Alle ore tre Guglielmo è partito 
accompagnato dall'imperatore d' .Austria. 
Il principe ereditario di Portogallo .· era 
alla staz10ue, ove il congedo fu cordia-
lissimo. . . c 

Vienna. 9 - Il Ruskij Kutier 'di 
Mosca, giunto quì oggi1 annunzia chà a 
Mosce vi furono due cas1 di colera asiatico. · 

I colpiti vennero portati allo spedalè, 
ove la malattia è stat11. constatata. , 

Aessandrla. 9 - IerH morti di .co· , 
!era a Cairo furono· 78, ad ·Alessandria 1'3. 

Londra. 9 - Il Morninq Post dice: ·. 
Guglielmo e Francesco Giuseppe diseùs~ 
sero l'ammissione della. Russia aH'allèimza 
austro-tedesca. Guglielmo. è favorevole .. al· 
l'ammissione. Kaluoky farebbe obbiazioni .. · 

Il nihilista Hartmann è .arrivatò per 
organizzare nn grande congresso sociahsta . 
europeo in settembre.· . · 

Al banchetto del lord mayor' Gladston'O · 
disse che l' Inghilterra · lasciorà l' Egi~to 
appeua le riforme siano c~mpiute. . 

Parlando degli incidenti di Tamatava 
disse che i telegrammi precedenti furoà<i 
falsamente interpretati. Un errore di tras· 
missione cagionòil malinteso. · 

Le notizie ulteriori dimostrano cho nulla 
esiste che posSil. turbare l' amicizia tra la 
Francia e l' Inghilterra. 

Frohsdorf 9 -·Sintomi di di~pepsia 
nel conte di Oham.po~d . sono ricomparsi. 
Stanotte le fol'ze d1mmmscono. 

:NrC>"r"XZXEil :ex :ee>~IS.A. 
· 10 agosto 1883 

Fior. aU$Ir. d'arg. da L. 2,11"- a L. 2,11,1!4 
- Banconota austr. da L. 2,11- a L. 2,ll,li4 
- Rend. it. 5 OJO god. l luglio 1883 L. 90,75 · 
a L, 90.80 -" 1\1. id. l gennaio hl84 L. ~816Ò · 
a L. 88,65. . · 



~;[fif' 
[);,,'' 

. \ \ ', \' ì ~ 1\ \ ' ~' ',•. ì \ 

Bronchiti le~te, infreddature, costipazioni, catnrd, abbassa.' 
! i. mento, di vòon.: tosso asinina, colla cura del !iii; e i ruppo dl 

\Gu.ti't",u.~~e ttllf~ Oodeinn.. preparato dal farmacista. 
;~ì,~W~E1'T}".' Via d~l. Pese~, MILANO, lo att~stano i mirabili ri­
sU1ta.ti c ho 'da clod1c1 a.nm s1 ottengono. 
::·1 Giuirdafsiidalle falsificar-ioni. L. 2.50 al flncon con iPtruzionè. 

r· :cinquè .. Jiaçjjn• Jsi spo\liscono,franchi di porto per posta in tutto 
u-·1\~!l\'R;; PÀ~ quantità mino•·e inviare cont. 50 di ph\ per la 
spesa Pp.•\ale. 1 

1 1 l . 'Deposito rn·UJtne JlrMM l'Ufficio Annnn7.1 del Ci,_ 
·ladin'o.ltaliqno Via lltu" 2iì Ulitne. · 

H P,~iLVERE ''AROMATICA 
A .JIAIION> l p 

.. ,M~ìo~ P.~,F,~~~~~~t ' : 
' ramuo OOJI IIID1QLII ' 

. ·.l'El!. ·FARE ILI 
" Blll)(tPLit;'lll . 

VERMOUTH 
B OHINA'l'O 

Vermoutb , chi• 
nato L. 2.50, per 
BO lilti se!npli­
ce L. 2.50, per 
6Q litri Vet·moul 
cltinnto L. 5, per 
tlo litri sempli· 
ee L. 5, ( eoJls· 
relativa Jslr11~ 
zione l?er -pre~ 
parar lo). 

.u.u uromiòlri~l DI P~Ol 
-o: ;·· ·'Wi!i-1861. · , 
.f.~~~Prr.·fl!~l'r~!f"'"i, l • : 

: ":Per ottenere un taglio fi.· 
.~i!~i'!jo h~.~~· ~tet~dere . ~~~ 
~P.: .d• Jlllll~• ~eolite perfezlo· 
'l;llit~ ìJul 1àto 'in Iègnoqlef· 
·l'iapparècèhiò,' e· UU1·pd!.'!li: 
.~tvo >••il! ·lato .in euoio;; p.,,. 
-1\l',to ~lqua11~e volte il raooio 
oul)e'gllo 'si·tèrmini1di ri!illé:; 
'slirlb àul'ouoiò: · · 

Prezzo del cuoio Hamon, 
.~l'fe~ÌOll,alo L .. l,75 e~.~ .. 
· . Pula ,..;ol!tè P\lrfezio.na.ta 
~~ntòlimì 3jhl pmo. ' 
. »•»<otto frilìÒ'J~• 'muul 
~,<ff~I~V~ 1 ; 

. Pll;~ fJlbbf~~'ii'IUp b,uop_ 
Y\1\9,' d1 .fl!mlg)l~, eCOIJ,Q• 

· mièò11é grtrantito'ig,~enìco. 
Due distinti 'chimici' i1ÌI' 
rilnscillro.llo qertilieati dJ 
encomio. Dose di 100 litrf 

1 ;V'i~. per 50JiW L. 2,00. 
1 1 all'uf!lcJo, !}.nnunzl dal· 

aie •. 
11 .. ' r:.~d/JM 

Ti p. Patronat,o 1883 • V dine 

. AVVISO 
l ,rr,ul;ti,, i Moduli necessari per le AmministraziOni 

, de\\e l!'apbrècerweseguiti suottimacartaecon somma esattezza 
E appb)ntato anche il Bilancio preventivo 

ero~ ~li allegati.- Presso la :i.'wografia Patronato 

. ;z,·-

~ PO~VERE 
D .l CO HALLO 

~on' n.'·à inconveniente più rinoreacevole che l'aver ~ a~nfi 
sporc~i,i. qu,ali guas.tano l'alito ~ci· rendono 'intolle}'.'t'-bili in 
cornpagma. Per ev1tnro. tale sp1accnto stato, procu·ratevi la 
Polvera dentifricia di corallo, Ql'ticolo di· tutta confidenza, e 
l'unica che non contenga preparati nocivi. Netta i denti, im· 
pedisce la cal·ie e tutte le-altL•e malattie della. ·bocca.· Con.'URI~> 
della Pql'vere corallo, in pochi mesi ai avrà la dentatura bitJ..ucu 
confa l' avoriç, e i denti ,Più negletti acquistano in poco totnpo 
la ·l~ro· robusteZZ!i. e bianchezza. La ecatola su.fiiciente por 
a&i' ~esi, centesimi 80. 
Vèndesi all'UffipiQ antm!l~iidel O#t®i.tìQ ItalÌ(Ina,;Utllìia. 

',)Aggiungendo cent. 50 PÌJI!I!S~Jl9 gl!i~.4P~•; ~c~lo.lo~:?m'· /. 
in un aolo pacco poatalo. 

--< 

1000 fogU di btloniHI· 
· ma . carta· commerciale 

cOli inteptazione, ~. \2, 
1000 sopracoperte c 

l or cenerognOlo con lno­
tcstazion.e, L. IO. 

Spedire io111D1ltl!olll &u& · 
tl~;groO•l~'lrotr.-cdltrlce JiJ.'to, ,. . . . .. 
TUi'1'Ì LiqÙOBIS'FI l 

1]olntte ~f(lmntkit l 
••.• faro n vero vermoul!l di Torino. 1 

Con· f!icft apèsa e con grande t 
fllllllltA chiunque può •prep•· 

. rarsi un buon Vermonth me· 
dlante qnesta polvere. Jlose per 
5 litri L. 1, per 25 litri Ver· 

. month chinatO Ir. 2,50, per a~ 
.Jitrl semplleo L. 2,50, per 50 
litri Vermouth chinato L. 51 
per 60 litri semplloo J,, 5 (ooUe 
relative lstrnz!onl). 

Si vende all'Ufficio annunzi 
del Oittadino Italiano. 

Ooll' n11mento d1 SO eenteaimf d 
q.a,JJee eon pacco postale, 

Goccio amoricano z 

contro il male di denti 

Deposito in Udine presso 
l'Ufficio Annanzì del Citta· 
dino Italiano al prelzfl ·di 
Lire 1.20. 

INCHIOSTRO MAGICO 
• Trovasi in vendita presso l'uf~ 
Acio annunzi del nostro giornale, 
al tlacon. oon .istruzione. L. 2. 

~o~ 
()~ detto ~Q 

MIRABILE 

Le lnconte•tabili virtll d1 
questo cerotto .sono conferma.· 
\e da più di un secolo di prova, 
E valevole comunemente per 
t\usioni di denti, d~lle guancie, 
delle gengive ecc. E ottimo per 
tumori freddi, glandulari, acro· 
fole. ostruzioni di milza, d i fo~ 
gato, per alcune apostema, e 
doglie fisse e vaganti rcumati· 
che i e cosi pure per .cul_li, per 
paJ?-ericci, pc~ c~n~u~10m o por 
fert te e m ah d1 B1m1l n}).tura. 
~i avv1;1rte che in quail.mque 
eta.gione quosrt~ cerotto Bl ado· 
pera senza riscaldare. 

Sc1itole tla L. 1, 1.50, 2 f\ 
2,50. Un i co deposito per. 1' [. 
taiit\ presso l' nfficio anm ... nzi 
del Ctllariino Italiano. 
' ('cl\'aumcntu .d t UO ceat.llaptidhee 

\"e\ l~ei:11U c.1l mezr.o po.tl.le. --- .......... 

Colle Liquida" 
EXTRA FORTE A FROID 

Questa colla liquirla, 
che s'impiega 11 ft·eddo, 
Il indispensabile iu ogni 
uffizio, amministrazione, 
fattoria, come pure nelle 
famiglie per incollare 
legno, cartone, carta, su­
ghero Ace. · 

Un eleganteflaconcon 
pennell<> rèl11ti vo e con ' 
turacciolo metallico, sole ' 
'Lire 0.75. 

_ 1 Vendesi presso l'A m-
ministmzione dd nostro 
giornale,· 

{';(··~<f-.~: • ·--~_:,~ q;···:~\o:',;?;i :_~~~:,fi~)~ __ :~.: .. '~.; ·:i~f~~'<.~;;'·"'~':':~·i:;\.;1F
1

j' ; ;\·'·/·/ • 
· ' ·.~~'ff'{,:c'~J;t~·:~\:t:·: 

.. :'" ,, •.. 

BALSA~!.O 
DEllA DIVINA PROV·VIDEINZA 

-""'•tv!='"'- Questo miracoloso ritrovato uni· 
,\Jo n Il versalménte è stato riconosciuto giove-/i· ,o · vol('l per ttttttt le malattie, per dolori 

~ 1 •vralgici, doil;lio reum• ti che, dolbri 
O .c.::.' • .~ tJt>olari, por· tiussioui, pc1 L't'nlm:jioni. 
~ 5 lll'l' cF-cùl'.iutionl, tJet· piaghe, por livi~ 
cn ~ ttlnl, t-el' nudo di ft!gnto, pOI' Je emor· 
~ SA oi(h,, Q. per tulto ciò cho ha attinenza 
al J> ·nJiu mtHiicin!>.. • , 1 

Cortificati. l'ogolarmonto logR.lizzati. \ 
comrn·ovnno la rmn efficacia, Prin\afie Il' 
tutoritù. mr.dinfl· ... CÌt~niitìcho ne attestano . 
\u Rna hont:\ ~~ poteuut. 

, Il( · ·si veùde: ti\ Tntto le ·primarie FRr~ 
f\,~·[',fllÒ(' O\: l •llado d' ltulit: ul prouo rli L. 2, L. l.5o·: ~~~ 
-~~-==: .x : L. l 19. boct~etta. Chi. o1·ùina. d9.(1ici 

fjil({igllo avr:\ i'iudJ!tlwg·gio c !!l tipetlid(t(ll' [1 :~d1:.,: 1t tlpmiCilio. 
Pm· uH:no di ttodici l>ottiglio unir,o rd v~4liA f(~bifivo coljt, ·50 
pt)r ~w~a di itnbailnggio o tJ'a!'lpoì·to in ptteco ~lo/o!tnle. 

t.,\ueoto ll<&lsamn di• I./et Vivuttr /'1 r~n(.r~;.UJl 'è pea· ,il bone 
doil'umanitA, c!:l~cndo etlìcnco por quul•.iOtJUU mldR~tla etA o sesso ~~~ 

D11poeito in V:v.NEZIA p'roRso J.'1\~cn1.ia Lon{l;!ga S. Salva .. 
to1·e; Farmacia Zarnpironi S. \lnisl>: chl·~i[.;'. Lodm;ico JJ,,~na 
al ponto tloi Bnrottari·: nlla fa1 m!H•i:.t n. Jllj'tr~e1· alla Croco 
di Malta.; A. Pioteri fanrmacia nl l'C d'·llulln corso Vittorio 
gmnnuele e Ancil/.o c,ampo S. Luca- l n VRRONA, Giannetto'l 
dttllt• Chiara. 

lleposito ·iQ ù4lne presso l' Ufficio annunzi del 
Cittadino Italin.no. , 

-;;;-~;;;;~ 

f A~~~ro~~~~~~,r~"i~r:~~~ llll Tutto ciò ~ho vi è 'di pi~ fragrante n~\ pro<lotto delh\, l 

Il 
distilla~ione dei fiori è compreso nell' ÀCQUA 01 ToRINO. È 111 

,difficile di trovare una deli(mtcnit di prof.omo supe1·ioro ~-· 
all'AcQuA DI TomNo, cho ha propri_etil. igieniche racco- : 
mandate. ·nnuita nell'acqua. Rppa1'iscè ·lnttoa, e con qucstd; ì 
lavandosi qualche volta rl,u,rnnto la giorn11ta. ha la pro-. 1 

1 

prietà. di fai- spal'lro E}Ualsi!tsi .mncchin dal viso, le ru~~e l l 
scompaiono e la pelle vieno.f'ftd; ea~ar,a. indf~ida'éonw~ il ' 

Il 
velluto. Se ai scililàqul\\ la. b,occa .. P\l;t'i.ticn. il tialo, rafforza Il 
le gingivt e lava -qualunque .A~pora ~gradevole Alt H bocen. j l 
Alcun~ goccia gettato su fer1·o rovente Spé~~d·~.n• .la ;:-rtllo 
prof~m~ atto a.corr.eggere. l' .~~.~i~.~i~~u.t~ .. d~tz:!.: "'~!l~,:ill'IM1 n'.i: 1 l 
'l'oghe 1l bruOJ.Ortl che cagroua Of'(hfiRrJUnwuiiJ ti rhoto 

1

. 
nel farsi la. barbi. Lo proprietà iglenicbo iurlioate o nn n·' 
tanto, fa,cili a trovarsi in altro ncqne, di toelctta le'' h11uuo ' 

l procurato i) favore. del mondo ele~~nto 1 Ogni, b,çll:~lia l!' 
, pat·ta incisa. 'su. t. ve t l'o· la d. ~c-i t .. ura.' A .. cq. 'UA.··· ll.l To_'ì l.ì~ò~ .. 1:.-l'e_ao . l della bottiglia Lii•s 1.20. l 
l • Dcpo,ito 'àll' ufficio 'animnzi dol' nostrd ,:t;or'ni\lo; ' 

, ! Coll' uumento di 5() cent. si spodisc~e franco uvunduOc· i 
· e:dste il .~m·vizio dei. P~?c~i postali. . .. _,. v , _ l \ 

;··~:·.---~~~~:.:r- n ,-z===:;::;Wwi;;~1 
"'"' l t !"''I l .· . ·•••· ••• , 

BEEF DU~T 
POLVERE DI CARNE DI BUE 
Sovrano ricostituen'to in tutte lé malattie c{nlsuntiv~ -

Cura delle malattie dell'apparecchio dirigente - Gu~rigione 
della enohessin. nella malattie dis'crasicJ:le e dt)l mara~ ma· nei 
proaessì !ìsiagoni più inoltrati :.... Utile ai bambini nel periodo 
nello slattarnento - lndisperisabilO agl.i Scrofoloai, ai rachitici, r ..... ", ... , 

l 

Si vende in el~ganti scatole di latta da 
grammi 5 col'l'ispondente a: grammi 500 di 
Carne muacularé fresca a L. 1,50' ",da gram· 
mi 100 corrispondente a gramm1 lOUO a 
L. 3 - da grammi . 200 corr~s~ondente a 
grammi 2000 a L. : 6. . . 

Ad ogni sCti.tola va untta la sua 1sb•u~ 
•ione. Esigo1•e "" di essa la marca di fab· 
bJica o la firma del proprietario. 


